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ííSorna!o é apertos tattisi «Recebemos o r numero ei  ._ic può cMprXmcrvlKbcratmetitoIelquc appnreceu nesta capita], na i Itlcc, «n «|MtJoaijwo«rysttento,mor.» Redigido cm italiano. ' — 

Vivamente lusin^a/i dalh lieia e incoraggia te atcoglienza che ha atuía il primo numero quetla gtoruak—tuciio il XX Se!lembre scarso nen solo in quesU Capilale, ma in lulla h Sialo Minas, ei aeeingiama ecn ntaggior Lua, e eoi: piú entusiasma, cita eoutítmexione tli qnest' impres the c destinais al vmtaggio ealieUito delia uosíra colonia, sperando eke ei sia couservaio 1'appoggic franca e concorde, che ci ha roso possibile 1'ir.isio, cosi pieno di dijjtccltà, di questo giomale. II nesiro pregroKma, come gid lo atbiamo e- nunsiato, i chiara e eloqüente nella sua semplicild; eura degli interessi colleUiíi delia colonia italiana delia Slato di Minas Geraes. Lo st ato di Mines, cosi vasto, cos! fertite, co- si rieeo, conta ne! suo seao melli ilatiaai, i guali, sia per il numero, e sia, specialmente, per Ia /oro ampia esplica:ie::e temetercicsle e industria/e, pongono w etidensa, nen solo fra le allre eolonie, ma enche fra i nastcr.aü de! paese, che sai:: veia tare e stimare al giuslo la noslre impo ionza. E ferse, tua i loa tono il gionto, in cui diri che lo Stato di Minas i ms secando Slato di S. Paolo, pel qnale nau é esaggerato affermare che la sua posisioae di stato piú progredilo dei Brcsile la deve, in grau parte, al braccio e alia mente de- gli ilaliani. Dato ciJ, non era conveniente ni tolltrabile che U nestra eclonic mancasse ancora di ms giomale própria, di ms suo organo coUellivo e iudipen- dente. 11 Giomale r.on c piú, ai ssostri giorr.i. un insignificante foglio di carta st amputa, e la mis- sione dei giornalista non c' piu' quclla di porta- voce dei fitUegolessi, e moita inciso que lia di df ftmalore. flgiomale. pggi, nppresenia unaforsa, una ps- lema, di cui le socieU eivili no:: possoiso fare s, mcrxo, e di cui, iminanecbilmeute, subiscsiso Vinfltse» M. Xon dcbbismo, dunque, noi che abbiami degli interessi imprescindicili per la nos/ra gua/ili di straisieri e di lavoratcri. r.ois dobòianso creden supérfluo o inufile, Kan dobòiamo trascurare d: overe un nosiro preprio giomale, non dobbiami privarei deW única arma che ia ciailld moderna conscnta, c che i tanto piú efficace, in quais! il racionamento e la persuasione in luogo deita vio- lensa. Bene han fatio, dunque, coloro che si sono in- teressati per la costUnsione di tsn giomale ita- liana per lo S/ato di Minas, e noi. cui i slato ajfidalo il compilo di redigerlo, dilil- pegneremo di eorrispondere, quanto piu' ci sia possibile, ali' alta missione ajfilataci, sempre e uni- camente tenend» dPòcekio il programjna, gid eisun sialo, ehe e' ta base ela ragione d'es:s/eis:a di que- sísgiemole. E speriomo, infine, che la colonia dia Issllo toppoggiool suo giomale ehe porta ilnomedi Roma, ter forlo bello. forte, e indiperJente. 
LA REDAZiONE 

.oma», jornal ma passada, da laborícsji colonia domiciliada neste Estada. O novo collega, dc feiçSo sympathica catlta- hente, que se propõe de pugnar pelos interesses collcctivos da mesma colonia, terá, dc certo, vida prospera o longa». (A Vida Mineira, Bello Horizonte) 
cSçalopi ollrcmodo soddislattõ che in queste ubertose c grandi convalli mineire, e' sppeialm capitalc, sorga e viva un giomale che r da il nosiro idioma c la nostra palria. La data in cui inauguraste il «Roma», \ igurlo per 51 futuro, c io, non ci giornalista, ma come italiano v'npplaudisc( 
(Leonardo Garclla, redattorc dei fornai de Commercio di Juiz de Fora). 
«Roma: con tala gloriosa nome nppwí nella capitais dello stato di Minas Gcrncs, un gicr- nale nuovo, ma único nel suo genere, porem datto in língua italiana. 11 giorno sccito per suo primo numero, fu la fatidici data dei XX Scttembrc. Nc33un'altra ricorronza patriol.tica poteva cs- sere piu fortunatamente immaginata: c credo che la data che ricorda raflermazione c rtispira- zionc di tutti gli Italiani, Roma Capitalc, d' Ita- porterá fortuna ai volontcrosi che compongono Ia redazione dei Roma. 

11 giomale i di elegante formato,'con una' gr. n falto, perchí l.i itk dispoiízionc chi dimostm proveito che Io dirige,! sopravvjene quando Tuc cd é scrilto con critério gioraalistico, che lo lor-Jera lo scopo delia sua vil na un; Tjuon elemento.. Al nuovo giomale non avranno a manenre gli alibonati ia questo Stato, ove albergano piú ini- glt^ajdihidíani: un giomale che-ricorda la nnslra pa- che domoni difenderá i nostri dirítti, sia il ben- vcnuto.c c "vogliano gl' italiani concorrcre, per Ia prosperitd. ( 0 Pharol, Juiz de Fora). «Solto la direzione dei conte Alfonso Salimei ha iniziato le sue pubblicazioni un giomale set- timanale italiano, che si proponc di difendere gli interessi dei nostri emigrati, in questo progicdito Sotla. Questo nuovo giomale, il cui primo fu dedicato al XX Scttembrc, ben scritto, ben redatlo, potri far molto caminino, se il pubblico, cd in particolarc gli italiani di »,inus, varrimno csscrgli benevoli dei loro appoggio c delia loro simpatia..- {Fanfulla, di S. l'aolo, corrispondcnza di Fcola da Bello Horizonte.) «Roma : cosi s^ntitola il .periodk venuto alia lucc il ao corrente, c che 1c sue pubblicazioni scttimanalmcntc a Bello Ho- rizonte, capitalc dello Stato di Minas. Roma i sorto per unanime volcre d; connazionali colá residenti. Ne é rcdaltorc il Alfonso Salimei. » Augurl, nugurl.» («// Corriere Haliano», di Rio de Janeiro.) 

te pjiVbrlh é qaella c! no ha compito ['opera c 
in falto importantissii 

GAMILLQ GAVOUR 
Adognl ricorronza solcnne dellc dnte glorio- se delia nostra epopra nazloiudo, la mente e il cuorc degli italiani si rivolgono inemori alVUomo grande, • dobbiamo se "oggi In nostra italia o una nazionc „...la, indipendenje, cdOgna di essere una fra lescttc maggiori potenze. ^cirEuropa: a Çamillo Bcnso di Cavour. Ma spccialmcnte quesl'ar.uoí doveroro ncor- dara il grande Siatista. essendo ricoiso, il io agosto pássatopil centenário delia sua nascita. c mentre ci prepariamo a solcnnizzarc il cinquautc-imp annivcr- ' delia proclamazionc dei Regno d'Italia. Ui quel Rcgno d^talin, che fn tutta opera sua. Molü furono i fattori che corsero mirabilmente e prowideazialmente al compimchto laborioso delia stra unificazione c independenzn: ma questi fat- ri, per quanto poteati individualmenlc, avrcbbe- disperso le loro forze scaza. íbrse. otteacre alcun risullalo positivo, se non foir.ero síati relti, coordi- 

punto quclla di Camillo Cavour. Giuseppc Mazzini fu Tapottolo delia nuova Italia, che comunicó, per mczzo delia paroln c dello scritto, la sua fede sublima ai Soyrani c al pa- 

figura Cavour, che nel momento suprimo, in cui i rapprescnunll delia nuova Italia acclamuva- nlln 1'ntria ritrovata, ripensi 
«» sognt glovanili e te ambisiom faltsi, nobilisslmc, dai fiWriUr.nie recessivo, deli' uomo, e te lotlc de! giorjdttsla e te prime prose de! deputato, che trovara i l.gíi sospettosl c dijidessti, ei primi discorsidcWo. 'ore, ta cui paro/a tenta e quasi impaeexata mal ri- sponSeoa alto fersa e atta HmpsdiU dei pendera e i. iconte desiderío dc! potere, bramalo come un mossa c aa com: un fine, e finalmente raggiunto, e gli ostacol: bísssti e il dominio rapidamente acquistaio sutis Carne- j e sul i'aese, e ta sana popolsrità infin: canquistota e seta com: troa ai piu grandi scofi  E te ri/ohns amininislralive, mititari, ^ fiuansisrie, chc preparavano i messi alta grande impresa italiana, scoflo di tutta Vopera sua, e te totte parlamentari ndle man mano si spiegavano non sota la farsa e f abi- tmrdeWingegno, ma anehe la pctcnca e il fascino delta da, e Paulada delta proposta di adesione alfal- sa /niuco-hig/ese per ta guerra d'Oriente, e Pépica discnssione.e la vistoria in /'ar/ameulo e -la/orínnáta prosa dei valore c delta fennessa delPeserciio piemou- 

Ringraziamo pubfclicamcnte, ,da qucslc colcn ne, tutti i nostri amici c conoscenti, che, in questa capitalc, o dallo Stato di Minas, c da al- lre parti dei Brasile, a voce o in iscritto, ci han- no dato il loro applauso per ropera inlraprcsa, e gentilmente augurano al «Roma» rita lunga c 
^ 'un' ringraziamento speciale Tacciamo ai no- stri coüeghi delia starapa, che si soao csprcssi in termini molto lusinghicri per il nostro giornalc, come trascriviamo qai appresso. 

«Roma é o titulo de boje a publico tendo a sua redação ;í rua Espiri to Santo. Redigido cm italiano, de cxccllcntc i, trazendo abundante e variada leitura, 

il suggcllo fmnlcdell' opera, la nigla di tutto il ir mento nazionnlc: Roma, capitalc dTtalia. Egli a dello che «in Roma coneorrono tclle le circosi storichc, iutcllcttuali c morali, chc «Lvono determi- nara le condizioni delia capitalc»; che «lacittá. eter- na, sulla qualc venlicinquc sccoli <li atoria hannoac- cumulato ogni gcr.crc di gloria, deve diventare la , splendida capitalc d" Italia»; Egli pató proclamaro, il 37 marro 1S61, il Rcgno (ritalia, con Roma ca- pitalc: ma non gli fu dato dal destino di potere efle!- tuare con 1' opera própria questo voto suo c di tut- ta la nazionc., E fu grandanno per Cltnlia, perchúscil Come di Cavour fosse sopravvissuto, gl' italiani sarcV bcroandnli a Roma molto piú tollccitameutc, c, so- pratulto, in una manicra piú dccorosa, Ma ora, chc atanao quasi per compierai einquan- fnnni dacchó 1* Italia «i è costiluita iu nazionc per mérito di Camilo Cavm r, noi dobhir.mo domaudarci; chc cosa abbiamo noi falto, da ailora? abbiamo sa- pato trarre profilto daU'opera di Cavour ? possia- mo avere la cosdcnza tranqtúHa di non aver deme- ritato delia gloriosa credilá lasçiataci da Lui ? Per quanto ai sia pesaimisti, iocrcdp chc non sipossn a menodi riconosccrc.chein qucstulicci lu- stri, la nuova Italia ha svolto una grande operaiM unio- ne, di concordia|e di organizzazionc, c che ha falto- grandi progressi. fiaanziari, industriali, e cqmmcr- cinli, cchc, infine, attualmentcgods (Pun grande pre- stigio al cospctlo deli' Europa. Ma, meglio chc le parole valgono i fatti: c noi vedremo quest' altro anno, se Tltalia, mostrando chia- rnmcntC a tutto il mondo la sua altualc BiluazIonQ commercinle, induatrinlc e artística, nellc duc gran- di csposizloni umvcrsali, che avranno luugo contem- porancamcnte n Torlno c 11 Roma, nou _ abbla real- mente diritto dl proclamarsl tlcgna liglia deli' ope- ra di Camillo Cavour. 1. Jt., 

Giuscppe Garibaldi fu la spada chc cpicamcn- te condusse alia vittoria il popolo insorto contro ,-rani tíranni. 
Vittorio Emmanuele fu il príncipe, chc ci 1'outoritá delia sua corqna gloriosa, libcralc, c p ramente italiana, riuni attorno a sé i popoli chc liberavâno dal servaggio, cqstitucndoli iii nazio unha, c proteggcndoli dalie discordic interne c dalle discordic stranicro. Ma il Conte di Cavour fa 1'uomo che scppe trarre profilto, pel bene deirilalia, dalla parola di Mazzini, dalla spada di Garibaldi, c dàlla coror.a di Vittorio, e cho resa fruttifcrc 1c fórze di questi tre principali fattori delia nostra epopea. C'é chi vuole slabilirc un parallelo fra i duc grandi colossi delia política curopea dcl sccolo XIX, Cavour c Dismark ; ma se fosse possibile questo confronto, esso ridònderebbe tutto a mag- gior yanlnggio c alia superioritá dcl nosiro sta- lista. Inúilti, considerando lo condizioni in cui i duc uomhi di Slato dovctlero agirc, "e agli sUrumcnti di cui dovcttcro servir.'!, noi vedinmp che Bismark luvorava per «na muione, chc aveva un posto giá novo orgam, que tem á sua frente o sr. dr. Al-! preminente iu Europa, mentre Cavour lavorava per íonso Salimei, está spparelhado para uma prospe-1 uno statarcllo privo di ogni influenta curopca; llis- ra carreira, dado o prestigio da numerosa cpro-jmark aveva a sua dispt s:ziaT,e i forti battaghon pera colonia italiana desta Capital.» Iprussiani: Cavour, quasi non aveva cscrcito, e do {Diário da Tarde, Bello Horizonte.") ' vcltc ricorrcre airaiuto stranicro. ( E" evidente che se duc persone ccr.scguono «Roma : é este o titulo de mais um bem fei-' un inedesimo s: ;-o, ma una (lisponendo di e vem dc apparecer na capital. J di mezzi, c l'altra, *,nvcce, di píccoli mczzi, 1 ro colida, hontem distribuido. desti- rito maggiora \-a data a questa secondn, che dal 3 defensor dos interesses da honrada poco sa trarre il medesimo nraltato, che ha tratlo na domiciliada no Estado de Minas.' rJtrn dal molto. aera.-rapidamcat? ~L-yfiieaçemço?e a di Camillo Cavour, 

tese. 
E i dntbi e te angascie ehe preeedetlcro il Congres- di Perigi, quando parve per un momento preduso ■ceesso ai raflpresentanti, dcl Plemauie e porJuto il fvulto ddla guerra, e Pammissione finalmente otlenuta alta pari de/le grandi Potense, e ta magnífica difess dei diritto d'Italia, e ta vittoria morale snlPAustrU UrdnnetH nostrani, e il planso degli lutiani di ogu. neia. ■ E i parle mi di abi/i/d, di pasiensa e di ou- ehe strepparono a! desideraso, ma litubaute Na- pçUone III, che imposero a lulla ta Franeia ujfieiale rilutlante la slipulasione firutale deWalUansa, coto diploÀsalieo per il qtia/e PÁustria aeeeeata fa tralla, forsala, c dichiorore ta guerra in udepoea c quasi ■n gioruo prefisssti: correndo alta própria rovina, 11 tre il Piemonte, provoeatore in rcalld, Vi conquistava la neuírali/d berxvota e ta simpatia delPEuropa. E tagioia deite prime vittorie sui campi tombardi  
E te angosee chc seguirona IlUatranca, da al potere, e Paxiont quasi rivobaioaaria spiegala cot/c ultime istrusionl ai Regi Commissarí e ai Govei firo: :..'ri di Toscara e di Emitia, e it rilorno di lui a! Ministero ree/amito dais puMica opinione, e i Plebi- seili, e il doloroso, ma necessário e non infeeomlo tralla- lo dt cessione di Nitsa e Sxsroia... E Paudaeia kg- geadaria dei Hfitle e ta mareia trianfate di Garibaldi^ 

, liSTd. 

pep ta \ delPEroe, per ta grandeasa e it fascino det Re, per ri/d e per ta geniate abilitd dei íro  Qnate rivisía di fatti pá meravigliosa d'ogni 
dcl Regno d" Italia a ciclo delr epo- iche il morire pochi giomi dopo quel 

. X X SETTE-fl 
^yj.e fcstccomrocmBrattve delia dntadil XX Fcí- tembrel-.soco.slate éelebrale soleiv.uuneW.in Itn- lia, e iu Hutio ll 'mondo ovunque s( E' dV notarsi il carattcro speciale che hznno  o nel Brasile, poichí in quasi tutle Io commc- morazioni littedagli italiani, han no parleeipato pare brasiliani, nirnsolo dipresenzn, ma anchccon discorsi. Questo falto, mentre ci lusinga perché é una prova delia simpatia c deli' interesso cho i nostri ospiti hanno per noi e per 1c cose itnlianc, ci piacc ancho perché é una confirma di ció che noi dicc- vamo nel numero anteríorc, cho il slgnificato dcl XX ècttcmbre non é solo di awcnimcnto italiano, ana di awcnimcnto monJialo. — 10, in succinto, le notizie chc piú ci inte- ressano, su queste fcslc. A Roma.Xa comnicmorazisnc delia caduta dcl potere tcmporale dei papi, riiyci brillantissima c so- lenne, in mczzo a grande animazioac. Nella mattinata vi fu riccvimcn o soleane in Campidoglio, seguito dalla consigna dellc medaglic al valor civile fatta dal sindaco, on. Ernesto Nathan. Dopo questa cerimonia, un grande cortco del- lc rapprcsenlanzc uífidali c dellc asscc.azioni citta- dine e popolari, si rocó a porta Pia. dove depose corone sulla lapide delia brcccia; pronunziarono d,- scorsi il presidente dei Consiglio Proviucialç, c <J iindaco, on. Nathan, il qualc lesse pure il lelegram- aia ricevuto da S. M. il Re.' Nel pomcriggio glunscro i ciclisti che aveva- no preso parte alia corsa Napoli-Roma, arrivando, primo Bruschcra, secondo Ganna, c terzo Galletti,; ■uti entusiaslicamcntc da un" enorme molliludint. Xelle altre eiltà d'ltalia fu cgualmcntc commc- moralo il XX Scttembrc coií gn.nde entusiasmo. A Rio de Janeiro, il giorno delia nostra festa nazionnlc é stato solcanirzalu con uu ricevimento al R. Consolalo, c con varie commcmorazioni, fra d quclla alia uocietá «Dantç Alighicri^dovc fccc >a confercnza applauditissima il sig Alfredo Bccr. A S. Paulo, fra le varie manifeslazioni, si di- staccó quclla solcnne falta alia «Jcictá «Dante Ali- 
ghicri». ..... 1- Vi erano rappreccntato, coi nspcltivi stcndarui, .. .jcictá: GaríbalJinic Reduci delis Patrie Batia- gtie, Socictd Operaria E. Fieramosca, V Islitulo e ConviUo G. Garibaldi. c moltc altre. Dopo la Mareia Rcalc, 1" Inno Brasiliano, 1" In- no di Garibaldi. c rinno dei I.avôiatori. il R. Vice- console, avv. D. De Facccndis pronumió un breye discorao. Quindiil signor Caetano Pepe lesse un' e- levata confcrenza, cui fecc seguito ü dottore bra- siliano José Feliciano. Tutti gli oratori furono vi- vamente accUmatí. AUascrn, vi fu spstlacolo di gaia al Teatro S. Anna." 

à mÊmmi 



.! /./j. ilipo uaa pao^giua in « n-i. • riuni.on vni mvnbri d " Icuu ia í-zU7a9 hãnchttlo, In cui parlaroiK» il il.ii - l . v i -i. p Le "ia:do Gaítüa, í;cr. o VilLuá c !*6nti.v» C-afnrtf- N" jt ■.•nrri 'iio, i-Vw lao^J - «na com c rii-ni -i i-n laCitti f or^anlzsxU- dal vta <■ a -1 ÍVoiTr.• ;•> M-Isiíiiio; àrrívarom. primi. 
mjê Soa.-i-h •. c;il '."urono ro-.f-riti. rispcllivawntc. 
t". ii,-1,.-.u i; ns 1. »iia ■! r«,un» medagiia d ar- 

:cíls d; B#IÍ3 BerüoaU 
«a . r.;tc c tun d .r.amcnfc fwtegRiato. graae ?;.»v dal CcM;!r,tr., ípcílal.HentC çoititwta a (juu»:. po. iál d.,; i > R. Consola, avv. Axerio. N ■datai Jwl •:>iú attlvi mcmbn dei Comi- .-•< í. Marãni, o Riccardo Sctra- id..; • I . j < > .- -!• tato il patriottinno dei oottci ranisui-.üMÜ. e!t- eutacrusi c di huona volon- tJ.c— ■ aila briür.ati# riascita delia cdmrae- mera;; inc dei XK S-itetjbrc. Nctlepom.' ore delgiorno, un tramipoclak con- Ia ComTíssicn-í, pnMemü.da «Uro in cui h musica deli t Uri a .. di Polui# suonava la Mar- ria R :alc, e ;c ' d pe-att dei suo repertório, percorsc in vari semi 1.» ci t i. sve^lmado, ovunque.un' cc 

Alie "rr prcrenli il Console, i presidenü coo-igü deli - i'.jí A-)'.-; tá italianc, e gran numero di penone. tu soleanemente inaugurato ii tetto dell'edl- ficio delia Soci-t.i di afneftceiu#, edifido ciic pro- mette di i: :e cor.-.-lítato fn poeo, prazi-- agli c orai tenaci c intelligent) dei degno pres dente sig. Eug nioTla.Jigain. D.iüc i o alia 12 vi Ai riccvimenlb al Consola- to .v.nn.ro i . Itis-dine personatilá ilaliapc e bra ;!:v; , iraleq-.tali uhime.il sig. magpore Vi- eira Christo, aiuta-.to dordini dclPillmo sig. Presi- dente d. ':- Stat \ c '."o rnpjircscntantc. Alia scra. dopo una animata «scarrozzata» a lu- cs di bengala, chs pcrcorss la títtá, ebbe luogo nel salooe dei < inemotogr ,1o « Progrc:»»—gentilmente concêsso dal nroprictarlo, si ;. Fassini,—la aotenne commero^íuTónc dvica. A'i^!;;tjrvcnneroi rapprescntanti dei Presidente o Stato. figg.i Castorino MagalbSes, dr. Júlio Bueno pilho, e il nwggiorc Vieira Christo; tutu cbela colonia italiana di questa Capitalc ha di güotgran numero di brasiluni. fracui il dr. Prado Lopes, presidente ddla Cameradei Deputati, e il dr. Carlos (ide . distinto j.rofesso.-c c letterato; c i rip- piesenUnli d.-i gioniali, J/ikaj Gtrzt:. Diário de Mi- mu. Dúrio Jj TiirJe, foiij do Dia. Vida Mineira, ] fiam/UU. et.-- II noaub gionulc, chc in quel glor- no tece Ia sua primn c trionlale comparsa, era rap- presei.Lilo dal redalforsopo dr. AtfbnSO Saliroci. La eomnjemora.done fu aperta dal Regio Con- It ■ un.-. -. w HJfnilio Ax..-ii. con eu ispirato di- • - it ■ ' i .icescS Fcoln. Icggen- di tt ■ magistralmente trat- :^l(TOoyiaiento ene çondusac ali'unili- vaaiumr «taiiani:, vou Uoiiu» Cupiuly vicl nusvo Rc-' gno. L'or.itorc vivamente applauditoe ^aetpiiiten- Uto. Dipo: pari irono i brasiliant Dr. Carlos Gocs. < dr. Prado Lopes, ehe con le loro intclligonli * bclle parolc a r: . rd . d l'.' Ilaüa e dcgli italinni, scppc- rc clvtrir: ;:c il minuTOso uditerio, che lasciú ia sala al gri lo ri-ictuto d"; Viva 1'Italia! viva ilBrasilc! c..: -i -.11; tt.—tr.-.i.- la giomata una ben riu- r:;f. f. tn ' allochc si protrasse anÍRWlissiina fino 
N ;ti i .-i—Nic.la Marini, Riccardo Sctra- gr.i Eur< do e Pompeo Caadagnin, prof. Francisco Fo R i ' • 1>'.\1. o figlio. ingcivc.iOlivicri, Mo- randi e Polúri, Pietro Bacchetta e Armido Tercn- : ri. Sim Pam". Fr.iccaroli, Passini, Massari, etc. Ctç. Xel brilLuile síuclo dellcignore e signorinc: sig.' Eugenia Setrag.ú sig.» Coocctta e sig." Tco- •a Ester Marini,sig. ' Eraesta o sig.»» Mari . Fraccaroli.sig.» Silvia Bachec- te; e signorine: Cario.ia Martir.i, Arnita Passini, Pai- sr.ir.; Mas-ir:, Maria Morandi, Marictta Polirei, Steliae Maria Comctto. FlorindaPace. etc. E chi -dianio venia a!b molte altre gentili si- 

■lâa lia dato ' un banchctlo al com- i rs. il c mmercio ha dato un ban- : " tí.M.v v.-l-vo dire... S! 

pi: uomo t Morj.—Ma ud jonu niolü iialioni, c... Posq —.W contrario, cc nr sono p - .astituiscono tutf nllro che dr. el. ntcntoui. gresto p- i Brasile. La prova échc lo Stato di 1 Paolo, che í fra tutti 11 piíi progredito, i'- nppunl lo stato dei Brasile dove ci sono menu italiani. 
O 

Pare che vi siano dcgli artisli anclie tra i fun- ni pubblid, tanto é vero chc uno di questi, giorni fa, preso di grande interesse por un bcl tipo italiano, eonosciuto col nome di Fiorindietro, gli va iarc un ritratto fotográfico. AU' altro non gorbava la cosa; per quanto il sullodalo fotografo gli ofirisse il lavoro gratuita- ic. ma dovctte cedere alia forra. Che capricci 

xxte 
U plccola BosiU.SütladdsIc. Eugcei'! Quadannin. raJciitlo nirlanic-mr. m <• j-.- .ili.tm una ferita, [icí cui Ir   a..q cinqur.par.ti.j piucerc npprmdUma d;e i in vln ili gut- iiijt iri.uno dl ritomait Hnllecllnmcnie ali.» 

Ci »i informa dio il «Ig. Amllcatc Savani. digno e infalirabllc tllrettorc delia colónw •itoorlgo Silva» in Barbncrna, ê stato colpllo da una gravo sventura. "m tclcüiamina dt-Ua sai distinta aignora gli an-   .■.-.a reponlinomcnte chc il tiglio era perito af- fi>i;aio, mci.lro | r. mU-.va il br.;cno in un fiuinc. AÍ desoiati genitori, oUtiamo Ic noslre sentite con- dogiloiue. 

" -.í'' 

L , 

1 ' 1 

—V/fieiak; Quando vedete sveniolare la bandicra nazionnle, in cima al Campidoglio, che cosa vi ilice il cuoic ? —Ijs reduto -. Chi! tira vento, signor Tenente. 
CyraH) 

Xel |>ri»v>ili>io iiunicru |>nI»I»IU-Iiorpnio ticloiicudol <M>nimcreli»Mtl e tmluíil'' »llu:ii|Mu(t(> lltitoloi 

Ud monumento a Cardnccl alie fouli dei Clitanao 
Prima di cbiudjrsi il c;n;Tcsso delia «Dantc Ali- ghicri» n PerugU, fu inaugurato solenncmcnte un mo- mento a Closue Carduçci, prcMoIe fonti dei Clliunno, che tgll canlò divinamente in una delir sue pi O bellc pocslc. Prosciularono In cerimonia 550 congrísdsii pronundó un discurso applnuditisslmo, Ugo Oj til: II 1 é opera prrgevole delf inslgne scultoro Leonardo lUstolfi- Data la qualiti ed II numero dcgli iiucrvcmiti.vda- ü II lucilo dei Icsteggiamenti, Ia cerimonia riuscl una :cra,npot;asl carducciana. 

Ls carlcbe snalall delia «Daate AlljhlBii- Ncílc cleitioni deile cariche socialf risuiiarouo ricUl, ira gli applausl gencr.di. I'on. Paolo Botelll a Presi- dente, cd n ronslglieri: il poeta c Ictlsrato on. Glu- scppe Cario Ahba; E. Barbem ; il comm. Leonardo Blanchl, Dircltore dei Manicômio Provindnle di Nqio- li, il comm. Luigi Bodiu Direttoro Cencrale delia Sta- dei Rcgno, il Prof. Fcrdinando Galnntl. preside dei licco dl Padova c fondatorc delia Gaeielía di Tre- Franccsco Guiccinrdlni, il conte Fábio Sam- miniatelli, Von. Alfredo Comandini, valente pubblici. l'on. Fcrdinando Martlni, l'on. Bencdelto Crocc storico e folldoristn napoietano, c l'on. Ccsare Fani, ministro guardasigilli. Fu sccita Roma a sede dei congresso che si terrá no venturo. Lo stato sanltarlo dei Rcgno La Tribuu.: pubblica un comunicato uflicioso, cui si dice che le condizionl genendi delia pcnlsola generaimenlr. ottime, e che il corso deli' epide- miacolcrica èstato vittoriosameme arreslato nellc Pcglio. 
IL CÓLERA IN 1TALIA Mentrc pareva chc con la diminuirione dei easi colerici in Puglla.la tcrriblle epidemia fosse slata plctamealc dcbcllata, d'improvviso, invece, sl A mani- festato il contagio in aitri pimti dei Meoogiotno d'Italia, che paro perseguilMo dal destino, tanti sono gli iafor- tuni chc su diesso slsonoriversatiin questi ultiml Pcrnlttd, fino ad ora, non si tratUche dl easi spo- radici. i qnali potrcbbero cssc-rc limltati facilmente,date le sapicntl e cfficacl fure proventive deile autorilà, quêste non Irovasscro uslacoio ncll' ignoran.-a dei 1 polino, specialmcntc di Napoli o di Poiermo, chc, ol a 11 m denutuiare i easi sospetti, si ribelia ali" imposi- 

Spcriamo chc il tcrriblle llagello ma presto dcbellato, c che quesia bella, ma infclicc parte ilella nostra Italia. loml soUccitamcnte alia sua . vil» nomiale, quasi iMiralissata, con quanto pregiudirio conunordaie e finamiario ugnuaopuã Immaginar*. 
La sgnadra brai L' autorevole «jornal do Cf aspre critichc alia marina 

o di queria Rivista direita cbn ir. Kn) mundo Porto. La «Vi-         atla di lusso. riccadl testo c dhUustrnslonle ornnta nelia co|)crlmádi un'arti»tlca allc- goria.oixra dei distinto proíessionisU sig. Lui.ji Ulivicri, liraçcomalida da per st al gran pubbllco, perehè colma  1 facc, aglaHnlMMlMâeta 

NEL CORPO DEI TIRATOR1 
Ha ioseiato U posto dl islnittorc Tiralcri di qocsuC.ipiuk-, r.-splr.mtc Ab; , iuruhc il T.r.. di V.Ila Nova di L .0 ha toslituiti, in quesln (Capitale, il til Foküo. 

BANCHETTO 
Gli induslriali di quesia Capitalr haimo offerto un banchctlo agli iliustri signori i!r. Ilenjamin Brandio, ex- prelcttomunlrip.ile, dr. hanla Cecilla c dr. Noqoeirado H.i.c.t-din.uori deli' clcttricild c dcllc opere delia Pre- fettnra, come mauifea.^i-.n.-di riconoscsnsa per Io bvi- luppo c la preteriom- dita dalla passala amroinisliasio- uc alie industrie delia Citlé. - . II banchello ebbe lu.igo sabato será, ali Hotel do Commi rdo, e riuscl btillantemcnte. per mento deli In- 

a lacuna chedatumposi a svntirc uel noslro Sla- 

Non si tratta dluniTmiiva lucc, dcsllnata a Uluroi- rBcatlscaldare, ino.al contrario,s| traiu ptopriamen- dl una blblln destlnala a rinfiescarc. Una blbilaRradevulissinta, leggera, spuinantc. seu- „ alc i-.l. indicalissima por smofíare 1 calori eslivi ai quall'andiamo inconlro, o.pcrdlr meglio, che giá sou venuti. Qucsta bibita che cosUtuir» una grande atlralüva, é dcstinala a conquistare d'un colpo, e trioníalroente. Ic simpalie di lulti, e nd avere un csito colossalc. Non diciamo, per.ora, il nome dei fabbricantc, ma didamo solo chc qucsta «Lux» é lucc... deli' Aurora. «—v»- -vn c c»».i -viojao 
F.' giunxo, da Juiz de Fora, Eegregio dr. Mnssiiro Goffrtdo. vico-consoie italiano di ifuclla citti, che reg. geti interinalmcnla il Consolato di qucsta Capitale, nel- l'asscnza dei Console F.milio Axerio. 

_ irbaccna. AUlogrcgl.> caitn.u!onalr,  pltoM una gr.-. -- r.vculurn, diurnoillH-nvcnuto. Domenlca pn-.t.iia, fecero rltoittu du Rio 1 slgg. dr. Augu to de Lima r dr. Afranb de Mello Franco, nm- beduo deputati deliu Stato di Minai alia Csmern Fe- denlc. 
Cincaxicvtorywxro c:olos;«.o 

F.' migiiiiiro il proi. umma che PJmpresa dl queslo CinetawoRrafu. Allouato e C.. dará domani. Con- igüamo a t-iti i diMlanll dl questo fucilc e iòtnillivo uezzo di divertlninito. di non nwncatv.pcr nonperderc 'occ.T.kne di ammirare dcllc licliissimc /Unu. prrchí, nme si sa, Fim presa cambia II prograuinui ogul giomo. 
ITotol tio; C^ommoiedo 

nervlno Dias siainari, sieut-me—i-.io) uc/enm-iua—ju-c Machado e famigUa—Joaquim Anlonio de Novaes—Ál- varo Rolim—I.uú; Isidoro da Silva.yãcí-.-íí/i-jVo—Dr. An- tônio Magollttes, inge-nicre. 
I11 

CtnlonelcvT-So itnUsaçrro 
i.-—Oltobru-Sabalo—1567: é atso vivo a Romail filo- sofo PietroCanicsccchi.—t86o: baltaglia dei Voltur- no.—iS68t la squadrn brasiliana forra il passnggio di Angoslura dei Paraguay.— t—Dommica—it^o: pleblsrito romano.—iH4;:pci costituziotiali di RcgRio sono fucllati a Gcn natriuti Belio, Mazzonl, Vcrducci c Rufio.— 17.S6: combaltlmento dl Fanu. F.' fatio prigioniero Bento Gonçalves daSllva.— 3—Lunedl—1839: s'Inàugura la prima ferrovia italiana, da Napoli a Portici.— 1851—morto dei poeta JosC Eloy Oltoni.— -Martedl—1799: so"0 giustiziali a Napoli i palrioti VhiDiano, IX- Dco c Çaunui.—iS83: morte di Cc- sare Corrcmi, político e scritlore, a Roma.— 1S79: muorc a Rio U le-ggendario Oeorio, marchcsc de Hcrval.— , 5—Mercoldl—i8ío; arresto, a Milano, di Muroncelli, Potro. cd altr:.—1S79: rauore a Ghera (Aftica) m sdtnziato c csploratore Glovanni Chiarini.— 

1S66; Carlolln Aschicri, incinta, é trueidala rona dagli Austriaci. , 1S74: Congresso postule di Berna.— 189a: muore a Rio d conlrammiragüo Henrique Mcsscde-r da Roca Freire.— 7—Vcr.erdl—1571: batuglia di Lcpantc.—1377; m Ferrara. Guido Benlivoello. storico.— S—Sali.-.to—:3S4". Cola di Rictui i urviso in C doglio.— iSuo; Slei-licnicn sppllcu il vapare a Livrntool.— tS-.ó: legi;-' Cl- otg.mh-.-.v il Tribumile dei contidcl 

BELIiO EOS 

Per 11 ti Incidente nvvonnto nclfaudu- re in niuoehinn» «juento XaaMjPO 2- otsce i-oh i-llnrdo, «s swnxn il Xotlxlarlo. CistCKlifunu hc-iihiu «I nosrtri lottnrl <11 i|IH>n(o luronvcillnitc, «11 «ul nem ultbliM 1110 col |i::> Uni numero «oniienU-, lulzlercuio nn oorslzlo rcjptlure UloorrUiKmslenws 4nU« ('i(tá (U-llo Htnto «li Mimix. 
INPORMAZIONI 

Regio vinte-cunsole reggente : nwocato Emilio AX<Ú Consohto « aperto dallc 8 alie 10 dei mal- lino, c dallc 4 alie 6 dei pomerlggio. 
" «DANTE AL1GHIERI» 

F.'"1 giuut-i, da Roma, dnlla SnclrtA Nuionale«Dan- tc AllghicfisU rlcnno .cimento umclalo dil Comilato dl questft C.uú, che é prerieduto dal sig. Riccardo Sc- 
"""sono, cure, nrriv.nl 1 dlstlrttlvl «lei s-"i. dod le u-tlagUa «11 br,nua con IX-tUgio dei grande Poeta u vm luto, r le ire t.i-V.U H. 1). A. lu ismullo con Ire colori nailonalí tínU^ltro leio 

GOMUNIGA^I' 
LUtn elrl SotttmerMtopi |»or I sen sncatl 'Ari X * Mottcmliro 

Emílio Axerio" 35»: Sctragni lofi E Guailagnln 10Í; Doualo Aita zof; Ghcomo Calon sfo Nicola Monm to#. Vincou» Matioll 30J; Carmine Uv. abe 5#; Ciuseppc La- penosa 5$; Armido Terem,i 15*! J?-^' J,0"n^ Bartolotta rof; Fcrdinando largia aj. B. Gw^a», Marches.mi Anlonio aí; 1 rancesco hcoU ioJ, -cutuna- 10 Auisnno tof; Enrico Stormo 5?: lltagio PoKsri to». Scarlatclli Giuscppe 5$; Purn raj; f^cio Ross. iol Ka. facie Gagllardi 10Í: Salvatore In.pehilen .lí. GaeUno No.c cf; José llatidiicci S$\ Glovanm C.eixi lof, banW Ilemasco tofo M. Thieme sft Iratelll I-eiaaro sl!»- monelti Fedcrico afl l-tum hunçono if; Stefnnol unattH sf t Emanuel'-Lodl 4», "l|ino Bon floli .tf; Raphacle D'Alò SÍi Paolo R^°t'^j.0 
Falei c filho lof; Giacumo Am.^n éfj m -.<■ Anseio Testa Torquato Pilo aí. Ernesto «• dercini af; Francisco Pcdcrcmi 5f 1 Ignc-cto Costa aí; Sa- vini (alfaialel jf; Rosário Pace tí; Zaverfo luceal. Arcangclo M.dnta u-f: ComcUo Giovaunt sf, ;Srm ^ dini sf. Bcmnrdo Bcrullo 3Í; Paolo S ^n tof Lagr- nio Rossl sf: Lonnro ZannctU sf;, >'fj1'1" ^ocm a». 
caroli tf; Agotaino Mr.rtmi jj-; lotnacwn sf, rcjta e Ncgrisoli afJ0S0 Abra mo sf; Arthuro Massari SÍ- 'fr:, lUcna Alfredo rof; Olivicri yf; Pç4uanMe ««1: Loip Balena sf; Felippc Longo Sf. Pcncks l.uigl Pace af; Cario Antpmm asf: Ralfael. tof, A mm- do Pavan sf; Allevalo Francisco 5»; "^o M-.ssi afo N.N. af: AlfonsoSalimm af; Mirhele Araoneaf. Ak»- sandro Sdvrslrir.i if; CK-mentc Robustl tf: Anlonio Mi- rhelelti af; Sa-.ini Ücnialo if; .Sunlo-.arccrarii j»; Gia- 

T ' 

 .canil sj.-.t.aiu.tsr. tof. Total SíOSOOO- 
Hetusionc delir apea® 

note di pa^tMeulasí 
Affitto dei salmie c proii-.rloni clncnialografiche - Al sig. Amouio Anmb.lep. r luochuh nruficlo . t 
Sarvisto di bamla o oieKatra' 
N0lcgitio"di 15 vcliure per f 
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>, alie oce 2 iKjmoridlanc. a 

tno.«o per 

te s» «rterte. 
te Mrad.-,, joBevaaiJo a ome «na tK-bbf». .^ui tett Uedosi ím il i.ito «lelle 

te pér te catima. •ô. tirando te 
ze. « tsK.frí; iu-piíi cttt U Jl üovtva imer dicuv »*■ i;oalc!M- Icjmu Ic era venute sul groppo- BC e nua Ccn pru^r c gfjilo a n^islcre. Totoamo, intento, ixrnsava ai ca<i su»i: petmva, catr- mi Ciado, mctstrt: «T/orixicaSi; spuntevi te palia iníuo- cata dei tolo c ri í '\a ü pruno rhurore fresco c vtrgiov, Fensava ai a mala.cutj.a fcestte inequieU, clic.appe- na mora h stalte, pb ateva araoppito un dor di ma- iate; poi.coo >ai ta^-io serrato a dovere a-.cv-.sfraccila- to aa'oca, entoa come na pan di barra; c. come ei tinto ouesto r. ;n tislasse. una btlla manica to avevi. cian.ii )„.l i segni e il do- ; carn;. t.'avrva ancic legnata, e di santa ra- a a ch? prd' Dopo una ora s,er2 dacca- 

T 

A 

acaochs oU'iirh) dian trenó, era peggio; sferra- a di o.ui;' calei n wre tkanli e stanghe esbarre, ricclic,  i da lasciada qaeía, Sn che :1 matenno 1c : e lul, Totorno, ir.tenioredersi. a sacrar tabacco. sul dglio dei Coisaiellu: magai 'a rabbia, di dentro, et 
--- —j eta deasr: 1'avrcjbí ve.-.dute «d ojnl eostu. Laconjptaoethi *ole*a, psuchè glic te pagaisero nu.in- to 1'aveia p.te-.iu l.n; «Úootlo■mrçnghL Intaato Ia .Woo—.'osi chiar.u.aó te tr.ute-^caairatnava lenta c guardint,'». dietro Totcmo, tesciandosi rimorchia- re seara lar schent. Parava prcsentisstt te sorte cae Pat- tendeva e valesse mossarsi mansucla. uai volta tanto, per tesetar buon ricordaia ctiiavcva maltraiuio, morsi- cato, fatio atrabbiorc per ua aunelto intero. Anche Totonr.o era netevigHato diquel ccntegao in- insólito, e ficcava. con natural diíSdenzs, .i prepri oc- chictt; bjgi ia quelli tergõi. ntnidi e scuri deite .Võia, seara perj scorgerri isoliti lampi di caltiverme di ca- paibiete. 

Ora, 8 sole era pd alto. Potevano essere le ono o le oito e mem. Ltempio sp'irra de! bor.to.ov; t.-acvasi :! merca;a, risucr.ava di muggiti, di ragií. di r.itriti. in un dijfij- ■ - ia* inferaalc, con ua fragore di millc bestic indtevo- Iate che «cappaao, parra di paura, Uia-.nri aüt vampa- te tü un incêndio. Totcono si ftruiii nel be! mc.v j delia sol.trro, ri- spondendoagji autichsvoli mlutidei compati c fiwnndo. 

rt— 
* cJ;.PlfV}-reduce daiia irrorvta <!i sudere, pare- 

i adalto, a 1'otnbrn. 

i. le masculaturc d 

La AVer. que' víxi:, n 

, sccteve, ccn imiti ecergi- naco e rirrava, irrigidenua- 
Cno a toccarte c r.d ac< 

bejteti, nè To- 

—h' s .vi.-,, compare: nanimor-hcrro: n,.:;un morso; n un cálcio... K Tcl-r.no non arro-.iivn neppuro adirtultaqucsto. —I n ngncllo... Non vi dieo delia sua forra, ddla 

i apprcM 
La AVer faccra miracoíl: a, non si ImpnsiciUlva. 11 pacsano.-.e, intanto, aVi bestte; —La mula tal ninec. Sc il prezeo non õ tropo alto. te mula i mia. Laseiarmto te Xwa c i tre uoutini stevviarono al- 
Totonr.o nc usei, un'orc!ta dopo, tulto contcut) e 
Riclro gli ballonzoteva Puorno pingue c 1'uonto a spigoü. Cor -o daiia AVer, te skgj, Io fuce Iara un merao giro e te lev.i dal branco dei semari: —Eccoia, compare, 6 vostrn: stntc sar.l o allegri. Totonno, dallacuntcutczrn, fece mio sgambetlo cite, ncr poco. non gli casto una pedala da un cavaüo om- 
L'n0are gli era andalo n meravlglia. Cinqueccnlo lire p-cr qurlia carigna I li lui 1'avcva pagai» dicdolto marcaghi! E cinquanla lire in blglielll di banca nuovi, 

Offiii proponenlo. dovrí unirc alia soa prt posta, i di.e scquenii documenli : Un certilicato di trovarsi ia rcp-la con Tam- ministnuiune municipaic, sia individualmcr.tc, si; qome socio di firme commcrdali cuj appartcnp;» o un latlone ddla Tcsorcria diiqueata Prefettuia. di deposito delia somma di i:o.ir$ooo in denaro per pnraniia d dla firma dcl ccntn tto. II scpradetto deposito di i ; ooofõoo, reluli- alia proposta che verrf ucccttata, dovrú essere auraentato di toioooS ncirmto delia firma dej contratto, e per garantia deli' adempimento di questo. Le [iroposte di appako ded Tcr.tro Munidpa lo di Bcílo Horizonte dovranno contcn.rc, per lo o, i corapromcssi s-guenti, che clausole principal! 

Prima di lasciarc ii mercalo, Totonm 
un che si scdctlo ncl tavolo dl n i bui i lilro, i   WçcHc rc c l anra, nnuava comando, paipando, uccarcraando; ■ biglicltoni nuovi liammanli. 1'rogciti non nc sapeva farc: troppccose, intamul to, pli nllluivnno alia mente,impedendogli di dl itlnguc- tu c tü disccmcrc. Aviebbu vqlmo cumpçrato un maiu- lina da lattc, da ingrassurc* o puiv un ciuchino pir ii  no. Ma non nc feco nulia. Pngõ illllruc usei. 

deltutto ccssati. Gli ultimi animali. rinmsti senra com- praíore, ragliavanu o muggivano o grugnivano slnncn mente; nltri, in branchi surra'!, ritornavano d» dov'cra- nò vemiti. Toiomió; lentamente, siavviòper uicirc da) paisctlo. Pensava sempre a millc co>e indistinlc u gli parava Jtesscr diventato, d'un tralto, un gr.in signorc, Ma unteltra imagine, di quando in quando, lo faceva sorridsrc, coipendolo própria in fundo al cuorc. (Continua) Sileh Plcozzi 

PJ3AVATF le dtlisiusc aigarctto «Eillndl Souia I UU T/i Ji U, crua c CM. Somile pteferite di i Imor.gualai. 

injppmitubllcídiaria.C-jjuvfj—Pruprietaria; Arcaugelo Ma- 

BDITTI MUKIOIPALÍ 

Apiítílí:» dol Tcntro .\SmiIcE;iaEo 
Per ordins dcl sig. Prefetto di llcllo Hori- zonte. annunzio in concorrenza pubblica l* a;)pal- to d:! Teatro .Municipaic. Le propoite per questo fine, dovranno essere presentate nel termine di 60 giorni, a datarc dal presente, e saranno aperte r.dla Secrctcrie que-ta Ripartizione, il giorao 30 di Ottobrc, co 

r1 

1 Tempo d' appalto, non supcriòre anni, prorogabüi a giudi.-.io dei Prefettc. II tulto il :i, scenari, essere cui consti lo 
Conservazionc dello atabile o, UUillazioni sanitário c di últrc appartcncnzc, dovendo il t ulopcrmezzo di un inventario, lato di conservazionc deli" éJiàzi Ori aeir alto delia conaugna falta dalla Prefeitura. III Rcstiiuzionedcll' immobilocon tullc lo sue ap- artenenze, nel giorno in cui termini il terapt ' " ontratto, c nel giorno in cui sia diciiiarato roseis- so questo a vista tlci suoi lermir.i: dovendo qtie- sta rcstiliizioac corrisponderc pcrfettar.u"-*—-pn Pia ventario delia consogna, c respoasabilizzahdoai Pai', paltantc per tulto ((ucllo che mauchi, o che ali lanncgginto, indcnnizzando h prefeitura, ti in de naro, uaoslituendo gli oggctti mancanti con altri eguali, delia stessa speric. c dello slcsso valore. IV Mantcncrc Pcdificio dei Teatro coma lo av ■uto seaza la minore aherazione nclla sua di' sione di scompartimenti, c destinando sempre que- sli ali" uíHcio cui sono destinati; salvo liccnza spe- ciale c in iscritto, dello slcsso Prefetto. V Conservare nelP edifício, permanentemente, tutti gli acccssori, non togliendo niçntc solto qual- siasi protesto; non impiegando, né lasciando impiegare materiali, mobili, o oggotti csis dentro lo stnbilc, se non nel raodcsimo, c . sclamcntu alio scopo per eu! vi furono eol- local VI Conservare i riitoranli dei Teatro sempre ben fomiti c ben serviti, altendendo ngli nvvento- ri con dclicatczzac premum, manteuendo 1 prezei lei commcrcio locale, c non potendo nprire que •ti ristoranti che per Pintcrno dcl Teatro, e solo liiranle gli speltacoli; ccn cccczionc dcl risloran- te da costruirsi,. al qualc Ic proposte si prolt riferire in modo spccialc, coa condizioni nu . parte, una volta che il proponente si inc chi di conchiudcre questa parte dcIPcdificio, per 3 proprio. VII Noa ammctterc che nel Teatro risieda chicchesia, o tutt' al piu un custode, as- solutamonte solo c ssnza famiglia, dormendo nel sottosuolo dcl, palco dei Teatro. VIII | Non promovere né penuciiorc nel Teatro rap- 

presentazioni, almeno tre 131 c da csibiisi rei mesi di Fcbbi tembre di ogni nnno; dando o mínimo, dieci speltacoli, <0 c :ionali: Ic compagni: pòssono liriehe, di operuttc, c dl <va X IIIIIIMI Consullareper iserilto 51 Prefetto sopraPacew- nc dellc CompUgnie die devano vcuire per Ia rapprescutazloui dei mesidi Fcbbraio, Giugac e Sct- tembre di o.;iil mi- ; re . n:. r. ' . ir. i ■ ..1 ■ . sultn, tanto Pclenco dcllc compagnie, quanto il ror pcrlorioe i prezíi dei varl posti dei Tealro. opro- muovcudo imniedintamcntc Ia soslituzlonc (llciíche sinto accettato, in modo che nel ur i indi- ano sempre compagni.; «ccetlate dal Pre- feito, che d;ano i 10 speltacoli riferiii. XI Non mettere difficoltd alia vonuta di compa- di Cui non r,'a impresario. dovendo lo propu-- ate di appalto dei Teatro portire uua tubellu dei prez- zidell' affitlo deli'edificio, per le citnto compagnio, quando vcngauo a lavoraro in llcllo Horizonte, seu- essere condottc tlall' appaltnnttí. 
XII Pormcttcrc nel Teatro, c anche promuove 'e ando voglia, fcatcchc uinno compatibili con Pc- '.cio, mediante previa licpnza dei Prefeito, che pa- tr.l pure promuovcrc queste festo, Io quali si sot- tomctteranno sempre alie atesse comlizioni delia ta- bclla che sia stata presentata ai termini delia rlau- sola antecedente; questo, peró, sempre fuori dei mo- ii d! febbra io, giugno u seltembrc, c quando non .i sia no compagnio o artisti acccltnti dal prefeito, che si propongano di dare rapprc-cntazioni nel Toa- 
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BEL L O HOJRIZQ,NTE 

« J. R. SETRAGNI & COMP. 9- 

Ássortunento completo di gioie, orologi, pendole, sveglie, anelli e modaglie. 
RIPARAZIONI Dl OROLOGI Dl QUALUNQUE AUTORE 
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XIII RUpcttáre c fare rispettare nel Teatro i rego- lamcnti delia Prefeitura, o lo leggi in vigore appü- cabili ai casi, questioni c dubbl chesorgano, conjs, pu- ro ubbidírc allcistruzioni dcl Prefetto nci ca^ om*.- si dal contratto. XIV Assoggettarsi alia multa di noooSooo, per iu- frazionc di quahmque clausola dei contratto, c alia rescissionc dcl medosimo nel caso di prima rccidi- va neli' infrazionc delia stessa clausola, perdendo in questa ipotesi il cpntraitanw tutta llmportanza de- posiiata nclla cassa ddla Prefeitura por garansia dal compimento di questo contratto. 
prczzo per 1'appalto propasic, includendovi Ia fomilura ddla lace e ndl" energia dellrita per 1'edificlo. NOTA —1 sIzr. proiionçntl paiMnno loro proposte, qualumiuc allra o che non «ia contraria a questeT c iliolln . Biunfi-ere vtentag.ri.comc: ctpízura d.-! mobili-,: piltum dei ripari». in cui si poirnmio mellen- nnnuuaii coilipii • re il iriardmo o il sonejíbnc-o deli' edifício, doye m pi - trd istaüsra asf Inuíinfstornutc, chi» non narà Hogato a tuttc le rebole», dei Teatro; etc. cie; il lutto ü' accorda con Iplani deiterPrefollurq; vonlnggl queui, che. pre-ii nclla dovuta cohsiderazione, potranno dctcnninare l'nc- CÉttaztone delia)proposta cui convcngano, quasymqae abbia altre condizioni meno vantaggiose nel ednfronto ccncrole delle proiuato pxacnljle. Direzianè di Contablliti delia Prefeitura di Dello Horizonte, 30 Agosto 19x0. II direllorc A.J. da Coei.v Puac;»A. 
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>. PAOLO SIMONI 

= MOSSO A ELETTRIC1TA » 
Premiato nella Ssposizione di S. Lma, con medaglie di oro, Sargento e 2 di bronzo: nell' Bspo 

Fazionaiw dei 1908 con medaglia di oro e d'argento, e neü'Espoaizione Internazionale 
di Igiene dei 1909 con medaglia dargento. 

Fabrica di pa lo aUmaitari di ognl specie: acquo mtaeraU, soda, sifoni. birra, vermoult,' vini di oanna, ternel, aqlc:, larangiaha. an\aro felsina, iiquori, "balas borr\boris e alta confette.ia. 
Manipnlazione speciale di tabaccbi di tutte le çjualitá m 

«MSMÜ SIGARI, SIGARETTE E "CIGARILHOS" 
RUA DA EBTAgÃC.) || BELLO HORIZONTE  

Oasi di stpumenti di musica 

D ALO & COMP. 
Completo aisortimcíito di Strurnaati di metallo di iegno e a córda | Si fauno riparazione con brevitá e perfezione, per prezzi sonza ooncorrenza. 

mm MARCENERIA ARTÍSTICA Wm ^"KtSSA A. ÈPaSiiVTatEC;tTA  
Premiata con medaglia d'oro nella Esposiziono Nazio- 

||nalo di Eio de Janeiro dei 1.903, o con altra medaglia d'oro nella 

lüolü' itu 
Carta cia ir.ufícn e <iim(lerni iik lilnnco cJi príism qanlítá c dl «pi;tlu»<{uc formulo. 

•»«» ni8, RUA ESPIRITO SANTO, 348 
I^IÍELO HORIZONTE] 

jecIíêT tí: iíe fTünas so a elettrioità e monta- 
to con macchlnari perfeaionatL ú ^ • ■ 

FONDERIADI FERRO E BRONZO , 
FERRER1A E "SERRALHERIA" MODERNA 

\rvT()i{iOTiJ{i{i 
Lavori garantiti e a prezzi ragionevoli. cts ím 

Eaeougjone ra-plcia, Bollda. © perfeito. 

Esposiziono Statalo de 1900 in Beüo Horizonte. 

Oasudis, itifiiii s PiPPDÜi 
 SPECIíSTA'IN LAVORI DI MOSAT.ÜO 
Si accettano ordinazioni di cnalsiasi Importanza a prezzi ra- gionevoli, garanteudosi pnntnalitá o perfezione. 

BELLO HORIZONTE 

Qervejana Jfacotomtf 

■ ® ^ Fairica di fiirfa, Lipri, b acps «rirali # ® " 

l-f RUA GURITYBA, T-4Q H 

; RUA DA BAHIA, 508 yj 
Beo Horizonte O'' 

--  ^   —r^c-cFgiar 

FRANC1SCO EACCIANI 

Beüo fe^isarsíE 
-.---T-y •' 

PB FAfl A T A F A fíRICA DI I A f RILHOS 

«s| OFFICINA Dl MARMi ' 
Monmnenti, pietre per sepoltura, e ogni varietá dj lavori di q-aesto genere 

IHÜ LÜNARDI & MACHADO 

SI GOLLOGANO VETRT 
SI INCARICANO Dl C 

MITIGOU FOTOGHAFICI. I 
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Texto deteriorado 


